
L’ITALIA NELLA GUERRA FREDDA  

 

NEL CORSO DEL 1947 GLI SCENARI POLITICI IN EU COMINCIANO 

A CHIARIRSI: LA LOGICA DELLA GF SI FA SEMPRE + CHIARA E 

LA VOLONTA’ USA DI ACCORDO AD OGNI COSTO MANIFESTA NEL 

CORSO DELLE TRATTATIVE DI PACE, VIENE LASCIATA DA PARTE: 

12 MARZO: DOTTRINA TRUMAN  SI AVVIA IL CONTENIMENTO 

 

 IN EU USA IMBOCCANO LA VIA DEL RAFFORZAMENTO DELLA 

LORO POSIZIONE IN GERMANIA E IN TUTTI GLI ALTRI PAESI NON 

OCCUPATI DA TRUPPE SOVIETICHE MA NEI QUALI LE FORZE FILO-

OCCIDENTALI RISULTASSERO DEBOLI E FOSSERO VICEVERSA 

ESPOSTI A COLPI DI MANO COMUNISTI  

 

 NUOVA ATTENZIONE PER ITA  NUOVO APPREZZAMENTO 

DELL’UNICO CAPITALE ITA CHE LA SCONFITTA NON AVESSE 

COMPLETAMENTE DISSIPATO = QUELLO GEO-POLITICO : ITA 

ESSENZIALE PER IL CONTROLLO DEL MEDITERRANEO  NUOVO 

INTERESSE USA  CRISI DELLA POTENZA GB + INTERESSAMENTO 

URSS (= richiesta della Libia in amministrazione 

fiduciaria)  IMPORTANTE TOGLIERE ITA DALLA ZONA A 

RISCHIO, TANTO PIU’ CHE LA SITUAZIONE IN GRECIA ERA 

INCERTA ED I LEGAMI CON LA SPAGNA DIFFICILI, CAUSA IL 

FRANCHISMO 

 

 FINALMENTE USA FANNO QUALLE CHE MODERATI IN ITA 

ATTENDEVANO DA TEMPO: SVILUPPANO UNA POLITICA 

MEDITERRANEA, NEL CUI AMBITO INEVITABILMENTE L’ITA DEVE 

GIOCARE UN RUOLO: TROPPO TARDI PER INCONTRARE LE SPERANZE 

ITA DI CONDIZIONI DI PACE + MITI, IN TEMPO PER PORSI COME 

PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA RICOSTRUZIONE DEL RUOLO 

INTERNAZIONALE DELL’ITA 

 



 COSTRUZIONE DEL NUOVO RUOLO AVVERRA’ ALL’INTERNO DELLA 

NUOVA LOGICA INTERNAZIONALE = BIPOLARE  AVRA’ PER 

CONDIZIONE LA DIVISIONE ANCHE ALL’INTERNO DEL SISTEMA 

POLITICO ITA 

 

 USA CERCANO UN INTERLOCUTORE POLITICO E LO TROVANO 

NELLA DC DI DE GASPERI, CHE PER PRIMO SI TROVA A 

SPERIMENTARE QUELLA CHE ENNIO DI NOLFO HA DEFINITO 

L’UNICA CONDIZIONE POSSIBILE AFFINCHE’ UN GOVERNO ITA 

POTESSE SOPRAVVIVERE AL DISASTRO DELL’ 8 SETTEMBRE: UN 

APPOGGIO ESTERNO ESPRESSO IN MODO AUTOREVOLE 

 

gli usa erano rimasti a lungo alla finestra e, come 

abbiamop visto, questo aveva messo in crisi la leadership 

di DE GASPERI in occasione del TDP : ma degasperi era 

sopravissuto  C’ERANO BUONE POSSIBILITA’ CHE SAPESSE 

REGGERSI CON LE SUE GAMBE  CON IL 1947 SI AVVVIA UNA 

POLITICA DI AIUTI ALL’ITA  <leggere Di Nolfo 302> 

 

MOMENTO DECISIVO; VIAGGIO DI DE GASPERI NEGLI USA 

(GENNAIO 1947): FACCIA A FACCIA FRA IL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO ITALIANO E I RESPONSABILI DELL’AMMINISTRAZIONE 

AMERICANA CHE VOGLIONO “PRENDERGLI LE MISURE” 

 

FIORITURA DI MITI POLITICI E STORIOGRAFICI (DG VENDE ITA 

AGLI USA; USA ORDINANO A DG DI CACCIARE I COMUNISTI DAL 

GOVERNO)  

 

- REALTA’ UN PO’ DIVERSA: RISULTATI IMMEDIATI MODESTI, 

NESSUN IMPEGNO PRECISO, TUTTAVIA RESTA UN MOMENTO DI 

SVOLTA: SENZA RAGIONARE ANCORA IN TERMINI DI ALLEANZA -  

CHE SAREBBERO VENUTI DOPO E SOLO A GRAN FATICA -  E MEN 

CHE MENO DI SUBORDINAZIONE ( ANTI-AMERICANESIMO DIFFUSO 



NELLA CULTURA CATTOLICA) DE GASPERI PROPONE AGLI USA 

L’ESISTENZA DI UN PAESE = ITA CHE PUO’ DIVENTARE IL PUNTO 

DI RIFERIMENTO DELLA POLITICA USA NEL MEDITERRANEO, CHE 

E’ ESATTAMENTE QUANTO GLI USA STANNO CERCANDO <leggere Di 

Nolfo 305-306 

 

AL SUO RITORNO DAGLI USA, DG TROVA SITUAZIONE IN 

MOVIMENTO: SCISSIONE SOCIALISTA  FINE SOLIDARIETA’ CLN 

 GOVERNO BIPARTITO, MA DI TRANSIZIONE  DG SI RENDE BEN 

CONTO DELL’ARIA NUOVA CHE SPIRA SULL’EU E CERCA DI 

INSERIRE ITA NELLA TRAIETTORIA, FINALMENTE CHIARA, DELLA 

STRATEGIA USA:  

 

NEL CORSO DELLA PRIMAVERA, ALTRI PAESI EU ALLONTANANO 

COMUNISTI DAL GOVERNO + PASSI PREPARATORI DEL PIANO 

MARSHALL E SEGNALI ESPLICITI CHE CONDIZIONE PER RICEVERE 

GLI AIUTI SAREBBE STATA L’ESCLUSIONE DEI COMUNISTI DAL 

GOVERNO  

 

- TUTTAVIA, fra italia e usa NESSUN IMPEGNO RECIPROCO in 

tal senso : DG AVREBBE DOVUTO DECIDERE DA SOLO  CRISI 

DI GOVERNO IL 13 MAGGIO 1947: <leggere Di Nolfo 316> :  

 

 

discorso de gasperi in consiglio dei ministri del 30 

aprile:  

SISTEMA ITALIA PARALIZZATO  UNICO MODO PER RIAVVIARLO, 

DAL MOMENTO CHE LA RIVOLUZIONE NON ERA ALL’ORDINE DEL 

GIORNO, RIAPRIRE IL DIALOGO CON I POTERI FORTI IN GRADO 

DI PARALIZZARE IL NUOVO STATO  RISCHIO TERRIBILE  

STESSI POTERI FORTI CHE AVEVANO APPOGGIATO IL FASCISMO E 

CHE A PARTIRE DALLA CRISI DEL REGIME AVEVANO CERCATO 



SOLUZIONI DIVERSE DA QUELLE DELLA LOGICA CIELLENISTA E 

RESISTENZIALE (...)  

 

 SFIDA DI DE GASPERI: NON CEDERE A QUELLE FORZE 

TRADIZIONALI, MA INGLOBARLE IN UN SISTEMA POLITICO 

DEMOCRATICO DAL QUALE SI SENTIVANO MINACCIATE  

CONVERTIRE LE TENDENZE AUTORITARIE E CONSERVATRICI DELLA 

SOCIETA’ ITA IN FORZE MODERATE MODERNE: OPERAZIONE che si 

trovava AL DI fuori DELLA PORTATA DEL PCI DEL TEMPO,  

ANZI, il pci NE COSTITUIva UN IMPACCIO  

 

 FULCRO DI TUTTA L’OPERAZIONE = DC : SICURAMENTE FILO-

OCCIDENTALE E ANTICOMUNISTA, MA ANCHE SICURAMENTE 

DEMOCRATICA, IN GRADO DI ASSORBIRE E MEDIARE AL SUO 

INTERNO LE SPINTE VARIEGATE DELLA SOCIETA’ ITA, 

MANTENENDOLE SEMPRE ALL’INTERNO DELLA LOGICA DEMOCRATICA 

ED INDIRIZZANDOLE VERSO UNA PROSPETTIVA DI PROGRESSO 

 

disegno politico che trova forti opposizioni all’interno 

della stessa dc, dove alcune componenti temono  che il 

partito finisca al servizio delle forze reazionarie : in 

realta’, non vi e’ dubbio che i costi dell’operazione 

sono pesanti in termini programmatici e di continuita’ 

con alcuni degli aspetti deteriori della storia italiana, 

ma nel complesso l’operazione riesce : consolida in 

maniera definitiva le basi della democrazia ed avvia una 

trasformazione generale degli assetti di potere nel paese 

 

STRATEGIA DI PROFILO ELEVATO: NON E’ DETTO CHE USA 

COMPRENDESSERO, MA A LORO ERA SUFFICIENTE CHE DG AVESSE 

MOSTRATO DI STARE IN PIEDI SENZA PCI + AVVIARE UNA 

POLITICA DI STABILIZZAZIONE ECONOMICA, che viene lanciata 

dal minitro einaudi  

 



 IMPEGNO usa AD AIUTARe La svolta italiana: PIANO 

MARSHALL E AIUTI IN OCCASIONE ELEZIONI 18 APRILE 1948, 

considerate il momento di verifica decisivo del nuovo 

corso e dei rapporti di forza esistenti nel paese 

 

 

 

 MASSICCI INTERVENTI ECONOMICI + FINANZIAMENTO AI 

PARTITI + CAMPAGNA PROPAGANDISTICA DI LIVELLO MAI VISTO: 

CINEGIORNALI, APPELLI DI PERSONALITA’ DELL’ECONOMIA E 

DELLO SPETTACOLO, CAMPAGNA DI LETTERE DI ITALO-AMERICANI 

A PARENTI E AMICI IN ITA ; MA ANCHE MINACCIA SOSPENDERE 

GLI AIUTI IN CASO VITTORIA COMUNITA E BLOCCCARE 

IMMIGRAZIONE COMUNISTI NEGLI USA + ESPELLERE EMIGRATI  

 

- inoltre, piccolo CAPOLAVORO POLITICO-DIPLOMATICO: NOTA 

TRIPARTITA 20 MARZO : illustrare 

 

PCI REAGISCE CON CALMA all’esclusione dal governo, 

CONTANDO CHE L’ESPERIMENTO FALLISCA : tenete conto che il 

piano marshall non e’ stato ancora lanciato  DI FRONTE 

ALLA RADICALIZZAZIONE INTERNAZIONALE  AL CONSOLIDAMENTO 

DEL NUOVO CORSO, SI ALLARMA, MA CONTA DI RIBALTARE LA 

SITUAZIONE VINCENDO LE ELEZIONI:  

 

SOTTOVALUTA MOLTE COSE: NON SOLO APPOGGIO USA, NON SOLO 

SOSTEGNO DELLA CHIESA, MA ANCHE IL CLIMA DA BATTAGLIA 

DECISIVA PER LA LIBERTA’DI FRONTE ALL’IRRIGIDIRSI 

DELL’ANTAGONISMO FRA I BLOCCHI: 

 

 SETTEMBRE 1947 = COMINFORM  ORDINE A PCI E PCF DI 

MUTARE LINEA: OPPOSIZIONE FRONTALE ALL’IMPERIALISMO USA 



ED AI SUOI SERVITORI  ENTUSIASMO FRA LE MASSE 

PROLETARIE, MA LE ELEZIONI SI VINCONO AL CENTRO  

POLARIZZAZIONE USA /URSS, LIBERTA’/COMUNISMO = LA 

PEGGIORE CONDIZIONE PER PREPARSI ALLE ELEZIONI  

 

+ NOVEMBRE 1947: INCIDENTI TROILO + FEBBRAIO 1948: COLPO 

DI STATO A PRAGA 

 

ESITO ELETTORALE: INCREDIBILMENTE FAVOREVOLE ALLA DC 

MAGGIORANZA ASSOLUTA (DIFATTI I COMUNISTI NON CI CREDONO) 

 STABILIZZAZIONE DEL SISTEMA DESTINATO A DURARE FINO AL 

TERMINE DELLA SITUAZIONE CHE LO AVEVA PRODOTTO = GF (nel 

significato largo del termine) 

 

AREA DELLA RAPPRESENTANZA = FORZE POLITICHE PRESENTI 

NELLE ISTITUZIONI RAPPRESENTATIVE 

 

AREA DELLA LEGITTIMITÀ = FORZE LEGITTIMATE POLITICAMENTE 

A GOVERNARE 



PRESUPPOSTI : LETTERA DI wALTER dOWLING, RESPONSABILE 

DELL’ITALIAN DESK DEL DIPARTIMENTO DI STATO (RIASSUNTO):  

 

BISOGNAVA FARE AGLI ITALIANI DEI DISCORSI CHIARI E DIR 

LORO CHE DOVEVAVNO “DIVENTARE ADULTI” E CAPIRE CHE SE 

VOLEVANO ESSERE AIUTATI DOVEVANO INCOMINCIARE AD AIUTARI 

DA SOLI. mA – OBIETTAVA DOWLING – QUESTO LINGUAGGIO AVEVA 

UN PAIO DI DIFETTI: SI OFFRIVA ALLA PROPAGANDA COMUNISTA 

E SI RIVOLGEVA A GENTE CHE FORSE “AVEVA ANCORA UN PO’ 

TROPPA FAME” PERCHE’ SI POTESSE CONTARE SUL SUO 

BUONSENSO. l’ALTERNATIVA RACCOMANDATA DA DOWLING DOVEVA 

ESSERE COSI’ SFACCIATAMENTE FILO-ITALIANA DA CONVINCERE 

ANCHE IL PIU’OTTUSO WAP (guappo), E CONSISTEVA IN UNA 

SPECIALE MISCELA DI “ADULAZIONI, INCORAGGIAMENTO MORALE E 

AIUTI MATERIALI”. cIO’ RICHIEDEVA UN PROGRAMMA DI UNA 

CERTA DURATA CONFEZIONATO SUPPERGIU’ COSI’: “UNA BUONA 

PAROLA, UNA FETTA DI PANE E UN RICONOSCIMENTO PUBBLICO 

ALLA CIVILTA’ ITALIANA, E POI UN’ALTRA BUONA PAROLA E 

COSI’ VIA”. IL TUTTO SAREBBE COSTATO “UN MUCCHIO DI 

SOLDI”, AVREBBE RICHIESTO “UNA MONTAGNA DI PAZIENZA”, MA, 

VISTO IL CARATTERE DEGLI ITALIANI, AVREBBE DATO BUONI 

RISULTATI 



discorso di de gasperi al consiglio dei ministri del 30 

aprile 1947: 

 

mai, in nessun momento, il governo americano ha posto 

alcuna condizione politica di struttura governativa alla 

concessione di credito all’Italia […] e’ innegabile che 

noi [cioe’ i tre partiti al governo] possediamo una forte 

maggioranza in assemblea, ma i voti non sono tutto […] le 

leve di comando decisive in un momento economico cosi’ 

grave non sono in mano ne’ degli elettori ne’ del governo 

[…] non sono questi elettori che decidono ed orientano le 

campagne della stampa indipendente, che presenta in forma 

scandalistica e comunque ostile ogni sforzo che il 

governo fa per superare le difficolta’ del momento. Non 

sono i nostri milioni di elettori che possono fornire 

allo stato i miliardi e la potenza economica necessaria a 

dominare la situazione. oltre ai nostri partiti vi e’ in 

italia un quarto partito, che puo’ non avere molti 

lettori, ma che e’ capace di paralizzare e di rendere 

vano ogni sforzo, organizzazndo il sabotaggio del 

prestito e la fuga dei capitali, l’aumento dei prezzi e 

le campagne scandalistiche. l’esperienza mi ha convinto 

che non si governa oggi l’italia senza attrarre alla 

nuova forma di governo […] i rappresentanti di questo 

quarto partito” 

 

 


